
Di fronte alla rapida accelerazione dei contagi che stiamo sperimentando ritengo utile fornire una 
risposta articolata in 10 punti principali sulle questioni più urgenti della Didattica. 

1. L’ascolto della componente studentesca, oltre a quello dei docenti, della task force e della 
Commissione didattica, deve essere costante e prioritario. 

2. I Presidi e Direttori di Dipartimento, di concerto con i Presidenti CdS/CAD, devono poter 
assumere decisioni autonome e flessibili, purché coerenti con le loro rispettive responsabilità e 
con gli indirizzi politici dell’Ateneo. 

3. Deve esserci un monitoraggio costante del numero degli studenti che seguono le lezioni in 
presenza, adattando con rapidità le nostre disposizioni a eventuali variazioni dei valori registrati.  
È indispensabile lo sviluppo immediato di: 

a) strumenti informatici più idonei a realizzare questo monitoraggio;  
b) banche dati uniche a livello di Ateneo, costantemente aggiornate e accessibili.  

L’Ateneo è già impegnato su entrambi i fronti e confido che questo duplice obiettivo sarà 
interamente conseguito in brevissimo tempo. 

4. I docenti fragili non devono in nessun caso insegnare in presenza. 
5. L’insegnamento da remoto va disposto in assenza di studenti prenotati in aula preferibilmente 

dalle sedi istituzionali (aule o studi), ma, in caso di necessità o per altre cause di forza maggiore, 
anche da altri luoghi. I docenti che insegnano nelle sedi non romane potranno insegnare da 
Roma, con le medesime modalità.  
Fondamentale sarà l’attivazione di un sistema di osservatorio per dare voce agli studenti 
attraverso le proprie rappresentanze istituzionali, laddove si verifichino problematiche o 
difficoltà nella fruizione della didattica. 

6. Le decisioni assunte dagli Organi collegiali devono essere comunicate con immediatezza a tutta 
la Comunità e devono essere motivate dettagliatamente. Se e quando lo valuterà opportuno, il 
Rettore utilizzerà gli strumenti informatici disponibili per rivolgersi direttamente a tutta la 
Comunità.  

7. Si raccomandano atteggiamenti responsabili volti alla massima prudenza, coniugando con 
attenzione ed equilibrio il diritto alla salute e il diritto allo studio.  

8. È indispensabile l’utilizzo di strumenti multimediali per alcune attività didattiche, nel rispetto 
della quantità e della qualità del servizio (ricevimento degli studenti, testimonianze, esercitazioni, 
incontri con i tesisti e con i dottorandi, ecc.). Va immediatamente predisposto e concordato un 
piano di azione per le attività di laboratorio che richiedono la presenza.  

9. Considerato l’impennarsi della curva pandemica, vanno fin da ora predisposte misure 
necessarie per il passaggio alla didattica interamente online qualora la situazione lo richiedesse.  
In caso di necessità saranno messe in atto tutte le misure a sostegno degli studenti che hanno 
difficoltà di natura tecnologica, mediante:  

a. interlocuzione diretta con gli Enti regionali al fine si sollecitare il varo di interventi mirati 
al potenziamento delle capacità informatiche degli studenti;  

b. fornitura di SIM card per il traffico Internet;  
c. potenziamento delle piattaforme informatiche per la didattica innovativa a distanza;  
d. creazione di un gruppo di lavoro tecnico stabile di coordinamento per il supporto ai 

docenti nell’erogazione di didattica a distanza. 
10. Sapienza, come ha dimostrato di sapere e voler sempre fare, deve adeguarsi con prontezza alle 

norme, nazionali e regionali. 
 

 


